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 ai fedeli della chiesa siro ortodossa, 
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a lavorare “affinché tutti siano uno”. 
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Introduzione generale 

«Qualunque cosa chiediamo,  
la riceviamo da Dio,  

perché osserviamo i suoi comandamenti  
e facciamo quello che gli è gradito.  

Questo è il suo comandamento:  
che crediamo nel nome 

del Figlio Suo Gesù Cristo  
e ci amiamo gli uni gli altri».1 

L’evangelista Giovanni dichiara che «qualunque cosa 
chiediamo», «la riceviamo», poiché osserviamo i comandamenti di 
Cristo. Allora quanto più è meritevole di essere esaudita la preghiera 
dello stesso Suo Figlio: affinché siano uno come noi.2 

Il presente lavoro desidera essere una preghiera al Padre 
conseguente alla succitata affermazione della Scrittura e che può 
formularsi così:  

«Signore usaci come strumenti, anche se inutili, per realizzare la 
preghiera del Tuo Figlio». 

Sembrerebbe quasi un controsenso parlare di unità, in 
un’introduzione a uno studio sul Kitāb uṣūl al-dīn wa-šifāʾ qulūb 
al-muʾminīn, ossia «Il Libro dei fondamenti della religione e la 
guarigione dei cuori dei credenti», scritto da un cristiano della 
chiesa siro-ortodossa d’Antiochia nel XIV secolo. 

Esso è una sorta di compendio dogmatico e apologetico 
contenente risposte con nette posizioni riguardo alle controversie 
teologiche del suo tempo e in chiara polemica sia contro altri 
cristiani, sia contro i credenti di altre religioni. 

 

1 1Gv 3,22. 
2 Gv 17,12. 
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1. Il contesto storico 
 
 
 
Si focalizzano nelle pagine a seguire argomenti riguardanti la città 

di Mardin in un determinato periodo storico (XI-XIV sec.), per certi 
riguardi poco noto nell’ambito della storiografia più ufficiale. 
Accanto a notizie di natura più geografica o di interesse sociologico 
ed etnografico, si è voluto mettere l’accento sul fluire storico 
estremamente complicato che, nel suo insieme e anche da lontano, 
ha interessato la città di Mardin.  

Volutamente si sono ricordati nomi di personaggi spesso distanti 
dall’immaginario occidentale, sottolineando i loro rapporti e i loro 
intrighi così mutevoli da far sembrare queste pagine un poco 
farraginose o forse stucchevoli. Ma è un’impressione oltremodo 
aleatoria. 

Ben lontano dal voler considerare questo studio esaustivo, 
l’intento della sua composizione è stato quello di dispiegare davanti 
agli occhi del lettore italiano, almeno per sommi capi, una 
determinata epoca del vicino Oriente, oltremodo ricca ed inanellata 
di personaggi e di eventi, ma in particolare si è voluta dare l’idea non 
solo della complessità storica dell’area in questione, ma anche del 
modo con cui essa è stata percepita e raccontata, secondo uno stile 
schiettamente orientale nel procedere del pensiero e della scrittura. 

Tratteremo dunque la storia di Mardin che è la città natale del 
nostro autore Dānyāl che vi ha vissuto nel XIV secolo e che da essa 
ha preso l’appellativo di «al-Mārdīnī». Si tratta di una città molto 
antica. Nelle pagine seguenti accenneremo per rapidi tratti com’è 
nata e come si è sviluppata nel periodo in cui visse il nostro autore. 
Il proposito è di avere qualche idea più precisa sulla vita sociale ed 
ecclesiale di questo territorio.  

Quando Dānyāl ibn al-Ḥaṭṭāb al-Mārdīnī scrisse il suo libro «I 
fondamenti della Religione», c’erano al governo gli Artuqidi che, 



 

193 

 

PARTE II:  

 
TESTO CRITICO ARABO 

E TRADUZIONE ITALIANA A FRONTE 
 
 
 

1° tomo 

 

 

 

 

 

NOTA BENE: La numerazione delle note del testo arabo e 
quella delle note nella traduzione italiana sono totalmente 
indipendenti l’una dall’altra. 
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I FONDAMENTI DELLA RELIGIONE 
E LA GUARIGIONE DEL CUORE DEI CREDENTI 

 

  لآنَ هِ مِ إْ نُ لْ ٱ ىبِ مُ قُ  بءُ قَ شِ وَ  كِثَببُ أصُُىلِ ٱلذين
Edizione critica araba e traduzione italiana 

Basata sui seguenti manoscritti:  

A: Vat. ar. 74  
B: Beirut BO 690 

E1: Egitto Patriarcato copto, teol. 190/38 
E2: Egitto Patriarcato copto, teol. 201/389 
G: Gotha Ar. Leiden University library 63 
J: Jerusalem S. Mark 136 

M: Mingana Chr. Arab 57 (100) 

O: Oxford Ar. Christ Uri 53 
S: Vat. Sbath 4 
 
 
 

A è stato seguito come il manoscritto di base essendo il più 
antico. 



 I,0:1-3 دانلآبل النبرديهي، كثبب أصىل الذين   

196 

[A 214v; O 2v; G 44v; E1 308r; E2 194r; S 2v; B 26v; J 4r; M p1] 

 

  كِثبَبهِِ:  ١بَذْءُ ٦[ ٥[ ٤( ٧[

  »لدِّينِٱأصُوُلُ «
2 )٣ ، زْيبَنيِِّ   قىَْلُ داَنلآَْبلَ ٱبْنِ ٱلخَْظَّببِ ٱلشِّ
َّقهَُ  3 ِّفُ مبَ أَل ُّشْظىُرِيُّ  ٢وَهٰرا مُسَي  )٤) ٣إيِملآَِّب مظَزَْانُ نضَِلآةلآِنَ ٱله

 
1 A : Questo manoscritto comincia con il seguente titolo che a nostro avviso è una 

aggiunta del copista: الجبلىثلآت الضقبت بذو الكىل عن الىحذانلآت الالولآت  
٢ A :  ولقه  
٣  A : al margine sinistro 
٤ J :  – 
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1 Inizio del suo libro: 
«I FONDAMENTI DELLA RELIGIONE»1 

2 La Dottrina di Dānyāl ibn al-Ḥaṭṭāb al-Suryānī, 
3 colui che ha dimostrato la falsità di ciò che ha redatto Elia, il 

metropolita nestoriano di Nisibi.2 
 

 
1 Questo è il titolo del libro.  
2 Nel manoscritto J questa espressione è tolta, potrebbe essere una indicazione che nel 

testo originale non sia mai esistita. In nessuna parte dell’opera il nome del metropolita 
nestoriano viene menzionato in evidenza, mentre il nostro autore parla apertamente 
contro la dottrina nestoriana, probabilmente lasciando sottinteso che sta 
rispondendo al pensiero del metropolita Elia. Alla sua epoca era famoso il suo 
commento al simbolo della fede detto al-amānah, dove il metropolita polemizzava 
con i giacobiti; risulta come se Daniele in persona stesse rispondendo a Elia.  
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لُ﴾ٱ لكِشمُ ﴿ٱ  َلأو  
[S 2v; M p1; J 4r; B 26v] 

حِلآمِ   1 حْنٰنِ ٱلز ٥!بشِْمِ ٱًِ ٱلز[ 

رِي أبَذَْعَ ٱلىُجُىدَ بغَْذَ ٱلغذََمِ،   2   بشِْمِ ٱًِ ٱل
 وَحَكقَ برِٰلكَِ نقَْيَ ٱلأْزََللآِتِ عنَب هُىَ سِىَاهُ وَٱلكِْذَمِ.   3

4    َتِ، ٱلنُْدثصِضْزَانلآ أمَب بغَْذُ، فوَٰرَا ٱلكَْىْلُ مُدثضََزٌ فيِ أُصُىْلِ دِينِ ٱله
تِ ٱللآَْغْكُىبلآِتِ.  بٱِلنِم

 
٥ 1E :  والابن والزوح الكذس الاله الىاحذ نةثذي بنغىنت الزب الاله بشم الآب

الكذوس ونلثب شزح تزيبق الغكىل وهى الكضذ والنبمىل اصىل الذين الهضزانلآت الندضىص  
ببلنمت اللآغكىبلآه عمي مبشزح الكذيس دانلآبل النغزوف بببن الخظبب صته مغهب. بذو  

هلآن النغثكذين فلآه الابوبت النغمنلآن  اللثبب النغزوف ببصىل الذين وتزيبق عكىل النىم 
 بزكبت صمىاتوم تخقعهب املآن. 

 2E :   بشم اً الزووف الزحلآم الخللآم الغعلآم ابثذيت بنغىنت الزب الكذوس
وحشن ارشبده بهشخ كثبب تزيبق الغكىل وهى مخي الهقىس والكضذ النبمىل وهى اصىل  

مبري دانلآبل النغمم النغزوف   الذين الهضزانلآت الندضىص ببلنمه اللآغكىبلآت شزح الكذيس
بببن الخظبب صته تخقعهب. بذو كثبب أصىل الذين وتزيبق عكىل النىمهلآن النغثكذين  

 فلآه الآبب النغمنلآن.
 S :   ͽ͓͗͵ܗܘ ܐ͵͓ܒ ܘܐ Ͱͦ͵ܐ ͣͼͯ͵ܐ ͢Ͷ͵ܐ ͺͿ͗ܕܝ   ܘܪܘܚΕ͘ͻ ͠ܣΏ͵ܐ

  ͽ͓͗͗  Ͱͼͳ͵ܐ ܕܐͻ͓ͯܠ  ܪ͓͗ܢ  ܪܐ͗͢  ــ͔   ܘܗܘ  ــ͔  ͻܪΑΎܐ  ΐͯΏͥܬ ܘΕͳͻܒ   ͢ͼ Ε͗ܐͮͯ͠ 
͢ͿΈͻ ͢Ͷ͵ܐ ͧͯͻ ܐ͵͓ͦͩܒ 

 M :  بشم اً الزحنن الزحلآم بذء كثبب اصىل الذين وشقبء قمىب النىمهلآن قىل
دانلآبل ابن الخظبب الشزيبني النبرديهي وهى مسيف مب القه ايملآب مظزان نضلآةلآن الهشظىري 

 بقي الندبلقلآن. بذءُ الكىل عن الىحذانلآت الجثلآت الضقبت: الاحذيت الرات وب 
 B :   ــي مإزاته ــىل الذين لنةب دانلآبل ابن علآش نةثذي ونلثب بثبيلآذاته تغبلي اص

 . ضزيخه صته تلىن مغهب املآن
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[PARTE I] 

 

1 Nel nome di Dio clemente misericordioso3 
2 Nel nome di Dio che ha plasmato l’esistenza dopo il nulla,4  
3 e questo conferma l’esclusione dell’eternità e della perennità 

da ciò che è al di fuori di Lui. 
4 Di seguito, questa dottrina è una sintesi5 dei fondamenti 

della religione Cristiana,6 [e della dottrina] della Chiesa7 
Giacobita.  

 
3 Questa invocazione si trova nel Corano e i musulmani iniziano ogni preghiera con 

essa, tuttavia la troviamo fino al XIX sec. anche negli scritti dei teologi cristiani. Cf. 
R. HADDAD, La Trinité divine chez les théologiens arabes (750-1050), 13. Infatti i 
manoscritti E1 e S, iniziano con le parole del segno della Croce, cioè: «Nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, Dio uno». Il manoscritto E2 inizia con questa 
invocazione: «Nel nome di Dio pietoso misericordioso sapiente» ed è un segno che 
l’invocazione musulmana: «Nel nome di Dio clemente misericordioso» non era più 
in uso presso i copisti cristiani al tempo della stesura di questi manoscritti. 

4 L’autore con il termine ʿadam intende sottolineare la sussistenza dell’essere. Da 
notare che parla della creazione dal nulla, un argomento molto discusso fra i dotti 
musulmani, introdotto dal confronto con la filosofia aristotelica. Cf. A. DAVIDSON, 
Proofs for Eternity, Creation, and the Existence of God in Medieval Islamic & 
Jewish Philosophy, 27-50. 

5 S’incontra il termine muḫtaṣar – cioè «sintesi» – ancora una volta, in II,4:23 e in 
II,5:46; l’autore vuole chiarire che sta scrivendo un lavoro originale, frutto della sua 
conoscenza e non è quindi una traduzione o un riassunto di un’altra opera, ma 
proprio un suo libro, che riassume la dottrina della propria chiesa. 

6 Al-Naṣrāniyyah.  
7 Viene usata la parola al-millah. Se è usata senza l’articolo millah significa 

«confessione» o «religione»; quando compare con l’articolo alle volte indica «la 
comunità musulmana».  
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اغِبُ   إذْ كَبنَ أهَمَ ٱلنَْظبَلبِِ، 5 ْبلبُِ ٱلز    ]٦وأعَْعمََ مَب يضَْةُىَ إلِلآَْهِ ٱلظْ

 
٦  G : ͢͵͠ܣ ܐΏ͵ܘܚ ܐΑ͵ܘܐ ͽ͓͗͵ܐ͵͓ܒ ܘܐ ͺ;͓͗  ͽͮ͠͵ܐܒ ܐܨܘܠ ܐΕͲ ͥ͠ܘܐ

   ܐ͵͓ͦͩܒ ͗͠ܘ ܐ͵Ώͣܠ ΄ͽ ܐ͵Ͱͻͥͣ͠. ܐ͵Εܐ͵ͣܬͮ͢ ܐ͵·͓ܬ͵ΓͶͯ͢ ܕܐͻ͓ͯܠ 
aggiunge al margine sopra  : ΐΏͥܐ͵͠ܝ ܐ͗͠ܥ ܐ͵͚ͣͣܕ ͗΅͠ ܐ͵΅͠ܡ ܘ ͢Ͷ͵ܐ ͺͿ͗

 Ͱ· ܨܪΕ͛ ͣܠΏ͵͢ܕ͖ ܐ· ͠΅͗ ͔͠ܡ ܐΏ͵ܗܘ ;ͣܐܗ ܘܐ ͔΄ ͯ͢͵ܐ͵͓ܙ ͰΈͻ ʹ͵͗͠
 ͺ΄ܘܐ ͙͵͓ͩ͵͓ܢ ܐܗܡ ܐͲ ܐܕ ͯ͗ͣ͢Ώ΅ͯ͵ܐ ͢Ͷ͵͓͗ ܨΕ͛͵ܐ ͯ͢ͻܪܐͼ͵ܐܨܘܠ ܐ

Ήͮͤ  ܘܗܘ :aggiunge al margine destro in dritto  ܐ͵͓ͩ͵͙ ܐ͵Αܐ͙ͫ ͮ ͔͕͗ͣ ܐ͵ͯ͢
Ήͮܐ͵ͩͣܐ ͰΎ͓͗ͩͣܪܝ ܘͿͼ͵ܐ ͽͯͮ͘ͻ ܐܢΑͩ͵ܐ ͢Έ͵ܐ ͔. 
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5 Poiché [questa dottrina] è fra gli studi più importanti, ed è il 
massimo che può desiderare il ricercatore8 bramoso [di 
verità].  

 
8 Al-ṭālib: «il richiedente, chi rivendica, chi supplica, aspirante, studente»; e ciò ci fa 

presumere che l’autore stia scrivendo per la sua gente un testo paragonabile ad un 
catechismo, una sorta di summa teologica. 
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لُ ٥٠[ َ٧فيِ إقِبَمَتِ ٱلةُْزهَبنِ : ألَقَْضْلُ ٱلأْو[ 2v] [O   
 ١٠ي تَغَبلَ  πئ وُجُىدِ ٱلةَْبرِ  ٨يعَمَ 

  مُنلنُِ ٱلىُْجُىدِ،   ١٤ٱلىُْجُىدِ  ١٣كَبنَ فيِ ١٢إنِْ ١٧(: ١١فهَكَُىلُ   2
  . كُل مَىْجُىدٍ  ١٨خَبلقَِ  )١٧ ١٦ا أنَْ يلَُىنَ فيِ ٱلىْجُىدِ مَىْجُىدً  ١٥يحَِبُ 

  ]4v J[ صِذْقَ  ٢٢مهَُ، بلآَنَ مجِْ  ٢١ٱلثبليِ ٢٠و  ٱلنُْكَذمَ حق،   لنِ لٰ ٢٣( ١πوَ   3
 ْ   308v] 1[E )٢٣كَذمِ نُ ٱل

 
٧ O :  inizia qui  
٨  1E  :   عمي 
π  O :   ّالةبرى  

١٠  2E1AE  :   تغبلي  
O  :  - 

١١ B :  لنكى 
١٢  B  :  إذا  
١٣  O  :  - 
١٤  O   :  +   ًانخى مىجىد 
١٥  OB  :  مفلآمس   

J  :   ͤܡͶͯ·  
S  :   +ܦ    

١٦ A :  مىجذ 
B : خبلق 

M : مىجىد   
G : ͚ͣͣܕ  

١٧ 2E1E :  ونإمن أن الةبري أزلي
 الىجىد ومىجىد قةل كل

1E : وهى  دالىجى 
2E : دمىجى  

١٨ A :  ًبخبلك 
B : مىجذ   

١π JBGM : - 
٢٠ JS : ܦ 

B : ف 
٢١ O :  فبلجبني 

B : ي تالآ  
٢٢ OSJ : ͓͗ͯܢ 

B : نبلآب  
٢٣ )2(E1E :  دوام وله خبصت

  الىجىد. ونغمم  )دينىمت(
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Capitolo 1º: La dimostrazione dell’esistenza del Creatore 

 
 

1 Riguardo al procedimento della dimostrazione dell’esistenza9 
del Creatore10 (l’Altissimo!) 

2 Diciamo:11 (12se c’è nell’esistenza ciò che è potenziale per 
esistere, allora nell’esistenza deve esistere un essere reale12) 
Creatore di ogni esistente.  

3 Dato che il primo caso13 è vero, e il secondo è uguale ad esso, 
così si è chiarita l’autenticità della premessa.  

 
9 O: inizia qui.  
10 Con il termine al-Bārī Taʿālā intende dire il Dio Uno. 
11 L’espressione fa-naqūl è usata dall’autore ogni volta che vuole chiarire la base delle 

sue spiegazioni seguenti. 
12 E1E2: e crediamo che l’esistenza del Creatore è eterna, e che esiste prima di tutte le 

creature.  
13 O si potrebbe dire: se l’introduzione è vera, anche quello che segue è ugualmente 

vero.  
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  ،  ٢٥كَجلآِزَةٌ  ٢٤ٱلنَْىجُىداَتِ ٱلنُْنْلِهتَِ إنَِّ   4
]٥١ َ     تُىجِذَهُ، ٢٦عِمَّتٍ   يوَٱلنُْنْلنُِ يقَْثكَِزُ إلِ

َّثهُُ لاَ ينُْلنُِ أنَْ    ،  ٢٨تَلُىنَ مُنْلِهتًَ  ٢٧وَعِم
  بفَِلآْزِهِ،   ]r]214 A ٣١ٱلىَْاجِبُ  ٣٠ٱلنُْنْلنَِ هُىَ  ٢πلأِنََّ 

 غَلآْزَه؟ُ  ٣٢يىُجِذُ فلََلآْفَ 
َ  ٣٤ا فيِ ٱلىُْجُىدِ مُقْثكَِزً  ٣٣وَإذِاَ كَبنَ كُلُّ مُنْلنٍِ   5     غَلآْزِهِ،  يإلِ

َ  ٣٦مُقْثكَِزٌ  ] p2 M[ ٣٥فٱَللُْلُّ     ،٣٧غَلآْزِهِ   يإلِ
َ  ٤٠ا مُقْثكَِزً   ]٣π ]p2 Mكَبنَ ٱللُْلُّ  ٣٨فئَذِاَ ٤٢(  6    )٤٢غَلآْزِهِ  ٤١ي إلِ

ً  ]3r S[ يحَِبُ أنَْ لاَ يلَُىنَ ٤٤(ٱلفَْلآْزُ   ] r3 O[ ٤٣فرَٰلكَِ   )٤٤ب لرَِاتهِِ مُنْلِه

 
٢٤  A  :   الننلهه  

2E1E : - 
٢٥ A : كجلآزه 

)2(E1E : + أنىاع ) (الأنىاع
 وأبذاع مدثمقت

٢٦ A :  ّه عم 
٢٧ A : نأ 
٢٨ A :  منلهه 

B :  +مجمه  
٢π  A  :  لان  

O  :  لا  
B  :   للىن  
G  :  ͓ܢ·   

٣٠  B  :  ا بور 
٣١  B  :  ب الىجى  
٣٢  B  :  ديىجذ 
٣٣  OBMS  : منلن ، ͽͳ 
٣٤  B  :  مقثكز 

٣٥  B  :  كل  ف 
٣٦  G  :  ͽͮΑΎΕΈ  
٣٧ A  :   + َالفَلآزُ  كَ لِ رَ ف، 

scritta poi cancellata con la linea.  
B  :   + َلآزُ الفَ  كَ لِ رَ ف  

٣٨ O  :  اواذ    
J  :  ͖ܘܐܕ   

G  :  ܦ   
٣π M :  + ف   
٤٠ G : ͽͮΑΎΕΈ 

M : مقثكز 
٤١ O : ي ال  
٤٢ BS : -  
٤٣ O  :  فرالك    
٤٤ M  :    مىجب أن يلىن

 ً   لراته  بمنله
G  :   ͣܢͳͮ ܐܢ ܧ ͙͚ͣ

 ͼͳ͔ ͵͠ܐܬܗ ·Ώͳ͓ͯܬ
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4 Gli esistenti potenziali14 sono molti e ogni di essi necessita di 
una causa che lo faccia esistere. Tuttavia questa causa non 
può essere anch’essa potenziale,15 perché potenziale è tutto 
ciò che di per sé ha bisogno di un altro [per esistere]; allora 
come potrebbe il potenziale sostenere l’esistenza di un altro?  

5 E se ogni esistente potenziale ha bisogno di un altro per 
sussistere, allora tutti hanno bisogno di un altro,  

6 (16dunque, se tutti hanno bisogno di un altro,16) questo altro 
non deve essere potenziale in se stesso.  

 
14 E1E2 : –. 
15 B  : come Lui. 
16 BS  : –. 



  فوزس النخثىيبت

 428/ � 

 728  الكشم الدبمس 

  730  الكذيم الأزلي ببلخبدث السمهي� في ات�خبد  :القضل الأول
  744  في ضزورة الات�خبد لظةع الةبري تغبلي  :القضل الجبني
  772  في مغهي قىل مىلانب "إن� أبي أععم مه�ي"  :القضل الجبلث

  778  في كلآقلآت اد�عب[نب الإلولآ�ت في من قبل أن�ه لا يغمم نوبيت الغبلم القضل الزابع: 
وطةع وفغلk وإخثلآبر مىلانب مع أبلآهk وروح قذسهفي وحذة ذاتk  القضل الدبمس:  

  810  
  822  في قىل مىلانب أنه للآس صبلح إلا اً فكط  :القضل الشبدس
ذ1ني!" :القضل الشببع   832  في قىل مىلانب "يب أبي مح�

ل مدمىقبته«في مغهي قىل الخللآم سملآنبن:  القضل الجبمن:   إن� الزب� خمكهي في أو�
  836  

  840  رد� القظزيزك أثبنبسلآىس عمي النمك هزقل في  :القضل الثبسع
  844  إيفهبطلآىس في مشؤلت بلآن جبثملآق الهشظىر وأبلآهب  :القضل الغبشز

  848  » إلوي إلوي لنبذا تزكثهيw«القضل الخبدي عصز: في مغهي قىل مىلانب: 

 859  النزاجع 
  879  القوبرس

  879  فوزس الأعم والأمبكهت 
  883  فوزس شىاهذ اللثبب النكذس 

 885  فوزس شىاهذ الكزآن  

 



  لآبل النبرديهي� كثبب أصىل الذيندان

 429/ � 

 344  الكشم الجبني

 346  النكذمت 

ل  الجبني الكشم  354  النهوج الأو�

 356  الةبب الأول من النهوج الأول في حذ مزيم الةثىل عمي الإطق
 368  الةبب الجبني في حذ مزيم الظبهزة

 376  الةبب الجبلث في تكزيز هرا الأمز في الكلآبسبت النهظكلآت 
 384  الةبب الزابع في شىاهذ الأنةلآب[ والإنحلآل النكذس الظبهز 

 

  hالنحمذ رقم 
 448  النهوج الجبني  الكشم الجبلث

الإله  هى  الظبهزة  مزيم  من  النث�مذ  أن�  عمي  الةزهبن  ل:  الأو� القضل 
 450  النثحشذ 
النوهج الجبلث في إقبمت الةزهبن عمي وحذة أقهىم سلآذنب    الكشم الزلةع

  516  يشىع النشلآح ووحذة طةغه 
 518  النكذمت 

  530  طةغه   ووحذة   النشلآح   يشىع   سلآذنب   أقهىم   وحذة الةزهبن عمي  القضل الأول:  
ت الغمم الجبني: القضل    546  بزهبن مهبطلآق يغهي مةخىث عملآه بضخ�

الجبلث الظةغلآن في    :القضل  النهسلت عمي امثهبع  الصىاهذ من اللثب 
  550  شدص مىلانب 

القضل الزابع: الشلآذ النشلآح الندمص مزكب واحذ لا تصىبه الكشنت 
  588  والإفثزاق 
  604  الات�خبد دون الاسثخبلت والاخثطk والقشبد والثفلآ�زالدبمس: القضل 

  636  فضل يةلآ�ن فلآه الآلام الخكلآكلآ�ت والفلآز حكلآكلآ�ت :القضل الشبدس
  672  في الضملآب :القضل الشببع
فضل في الزد عمي النشمنلآن الكبئملآن بؤن� النشلآح "مب   :القضل الجبمن

 kولا ق6ةز kولا مبت kم9ب   714  وللن ش6ة�ه لوم"ص6
فضل في إقبمت الةزهبن عمي أن� اعثكبد الهضبرى أصح�    :القضل الثبسع

  718  الاعثكبدات وأمبنثوم أجل الأمبنبت



 

 430/ � 

 فوزس 
  
  
  

  �النحمذ رقم 
  

 11  بصبرة عةلآذ  لأسثبذ�  بكمم مكذ�مت 
ل: الذراست   29  الكشم الأو�

 193  الكشم الجبني: الهص الغزبي النخكق والثزجنت الإيظبللآت
ل   198  الكشم الأو�

ل6 � ل6 ق2ض1 أ2ل1  2و8 ىد9 الةبرئ ت2غ2بل2ي ل1 � ت9 م2 بإ9ق2  ف9ي: لأ1 ج6 ه2بن9 ع2م2ي و6  202  ة6ز1
 208  القضل الجبني: في إثةبت أن�ه تغبلي أ2ز2لي� �ل1ىجىد 

 212  القضل الجبلث: تغبلي غلآز مثهبهي الكىة 
 216  عحس اللل� عن إدراكهالقضل الزابع: 

 220  القضل الدبمس: في أن�ه تغبلي واحذ بشلآط بفلآز جشم 
ق2بت9  Rالض Sث9ي يS الر8ات9 ث26 ذ9  236  القضل الشبدس: في أن�ه تغبلي أ6ح2

 256  القضل الشببع: في الزد عمي اللآوىد وغلآزهم 
 266  القضل الجبمن: في بلآبن صخت الاعثكبد ببلشلآذ النشلآح

 270  القضل الثبسع: في بلآبن أن�ه لم تحشذ أقهىم الابن دون الأقهىملآن الآخزين 
بشز: في أن�ه للآس اخثلآبر الةبرئ حل عمي مزيم الغررا[ بل نظكه الكذيم  القضل الغ

 274  الأزلي الحىهزي 
 278  القضل الخبدي عصز: في الزد عمي من زعم أن النشلآح مدمىق صزف 

 288  القضل الجبني عصز: في بلآبن الشةب الري لأجمه تحشذ النشلآح كمنت اً 
ه خمص الغبلم بنىت جشذ رب�هب  القضل الجبلث عصز: في بلآبن الشةب الري لأجم 

  294  دون قطلآ�ت أخزى 
  338  أن� جشذ مىلانب مدمىق  في القضل الزابع عصز: 

  



  

 431/   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 مهصىرات جنبعت الأبخبث الغزبلآ#ت النشلآخلآ#ت   ©
� - بىلىنلآب   

ISBN: 9791280091093 
 
 



 

 k hzالنشلآخي الغزبي  الجكبفي الثزاث

  النبرديهينلآبل ابن الخظ#بب اد
)0� 120�34(6  

 
 

  كثبب أصىل الذين وشقب[ قمىب النإمهلآن 
  
 : �النحمذ 

 لغزبي  8 لهص# 8وبذايت  8لذراستولغبم#ت 8النكذمت  

  لإيظبللآ#ت 8 ه إلي المفت ثه وتزجن ثحك#ك
  

  ك9م�ي  ملآزفتالذكثىرة 
  
  
  
  مم الأسثبذ كمكذمت ب 

  

 عةلآذ  بصبرة

  
  

  دكثىراه  أطزوحت الأصل
  
 
 
 

  
  
 




